
La corsa contro il tempo di una coppia verso l’ospedale
La bimba è venuta alla luce nel bagagliaio dell’auto
in una piazzola di sosta lungo la strada della Fricca

Domani scatta lo sciopero generale
«Cresce l’occupazione precaria»

Nuova protesta contro i Cpr
con l’adesione anche dell’Anpi

Mamma Elisabetta: «È successo tutto in pochi minuti ma 
quando l’ho presa in braccio non respirava. I due infermieri 
che si sono fermati per caso? Le hanno salvato la vita»

LA STORIA 

Domani lavoratrici e lavoratori 
dei settori pubblici e privati in 
tutta Italia e anche in Trentino 
incrociano le braccia per prote-
stare contro la legge di bilancio 
del Governo Meloni. Lo sciope-
ro generale è indetto da Cgil e 
Uil  e sarà dell’intera giornata 
per  tutti  i  lavoratori,  a  parte 
quelli del comparto trasporto 
pubblico locale, per il quale lo 
sciopero è ridotto a 4 ore, 9 alle 
13. «Al centro della mobilitazio-
ne  l’insoddisfazione  per  una  
manovra che si conferma lonta-
na dai bisogni del Paese reale, 
cioè dall’emergenza  salariale,  
dall’impoverimento crescente, 
dalla precarietà lavorativa che 
riguarda molti giovani e donne, 
ma anche traccia un preoccu-
pante disinvestimento sulla sa-
nità pubblica e un modello fi-
scale iniquo» evidenzia in un co-
municato congiunto le due si-
gle sindacali. Chi vuole far sen-
tire la propria vice potrà farlo 
non solo aderendo allo sciope-
ro. Cgil e Uil hanno organizzato 
a Trento un corteo con parten-
za da via Verdi alle 9.30. La ma-
nifestazione  si  concluderà  in  
corso Tre Novembre con gli in-
terventi di lavoratrici e lavora-
tori. È prevista anche la presen-
za del segretario nazionale del-
la Fillea Cgil, Antonio Di Fran-
co.

Tra le categorie che vogliono 
farsi sentire, quelli dei contrat-
ti atipici. Uil Temp e Nidil Cgil 
evidenziano infatti la necessità 
di «cambiare la manovra di bi-
lancio»: «È il momento di inve-

stire nelle politiche industriali, 
aumentare salari e pensioni e 
finanziare sanità, istruzione e 
servizi  pubblici.  È necessario  
eliminare le tipologie contrat-
tuali più precarie, puntando su 
contratti a tempo indetermina-
to e garantendo ammortizzato-
ri sociali per tutti - evidenziano 
- Chiediamo una riforma del si-
stema  previdenziale  che  so-
stenga tutti i lavoratori, special-
mente i discontinui, attraverso 
una  pensione  contributiva  di  
garanzia. Inoltre,  è essenziale 
rinnovare i contratti collettivi 
nazionali per tutelare i lavora-
tori somministrati e garantire 
equità  anche  ai  collaboratori  
autonomi, ai rider e a chi lavo-
ra per piattaforme digitali».

«Dagli ultimi rapporti dell’A-
genzia del Lavoro si rileva, sì, 
un aumento dell'occupazione - 
ricostruiscono i due sindacati - 
ma a crescere è soprattutto il 
precariato,  tra  assunzioni  a  
tempo determinato e lavoro in-
termittente o a chiamata, dato 
poi trainato dagli occupati indi-
pendenti (+10% nel primo tri-
mestre del 2024). Il lavoro alle 
dipendenze aumenta invece in 
modo contenuto (+0,5%) a se-
guito della flessione del lavoro 
a tempo indeterminato (-1,8%). 
Il dato fa emergere la necessità 
di  forme  di  tutela  universali,  
che considerino anche i cittadi-
ni e le cittadine con impianti 
contrattuali  atipici.  Vogliamo  
maggiori controlli, investimen-
ti nella sicurezza e risorse per 
la salute e la formazione». 

Lavoro Mobilitazione nazionale indetta da Cgil e Uil 

Dopo la manifestazione della scorsa settimana anche oggi è in 
programma una protesta contro l’ipotesi di realizzare in Trenti-
no un Centro per il Reimpatrio. Il ritrovo è fissato per le 18 in 
via Verdi, davanti L’ Anpi del Trentino con questo spirito parte-
cipa alla manifestazione, prevista per giovedì 28 novembre alle 
ore 18 con ritrovo in via Verdi, davanti alla facoltà di Sociolo-
gia.

Alla manifestazione ha deciso di aderire anche Anpi, l’Asso-
ciazione nazionale dei partigiani.  «In un mondo in cui crisi  
umanitarie gravissime si moltiplicano, la risposta non può esse-
re quella di una restrizione di umanità nei confronti di chi fugge 
dalla propria terra: impedimenti ai salvataggi delle Ong, aboli-
zione sempre più vicina della protezione speciale, fondi e ap-
poggi ai governi autoritari della sponda sud del Mediterraneo e 
della regione balcanica per ingaggiarli nel contrasto dei transi-
ti, contrazione della protezione dei minori non accompagnati. 
Ora anche i trasferimenti in Albania» scrive in un comunicato 
Mario Cossali, presidente di Anpi del Trentino. 

«I Cpr - prosegue - si sono dimostrati luoghi di controllo e di 
oppressione di esseri umani, i quali “hanno la colpa” di essere 
privi di un permesso di soggiorno. I Cpr sono strutturalmente 
incompatibili con i diritti umani, sono caratterizzati da innume-
revoli violazioni di quei diritti inviolabili di cui all’art. 2 della 
Costituzione, salute, dignità, libertà di comunicazione. Trento 
e Bolzano non possono e non devono accettare questi nuovi 
campi di concentramento!»

La polemica Oggi manifestazione in via Verdi

FRANCESCA CRISTOFORETTI

È stata una corsa contro il tempo 
quella di mamma Elisabetta e papà 
Carlo  per  raggiungere  l’ospedale  
Santa Chiara prima che la loro bim-
ba nascesse. Ma la piccola Maddale-
na, che aveva fretta di venire alla 
luce, non ha voluto aspettare ed è 
arrivata prima del previsto in una 
piazzola di sosta lungo la strada del-
la Fricca appena sotto le Novaline a 
Mattarello, nel bagagliaio dell’auto.

«Siamo partiti da casa alle 13.20 
circa e alle 13.48 è nata - racconta 
Elisabetta dal letto dell’ospedale - è 
andato tutto bene ma abbiamo avu-
to dei momenti in cui abbiamo te-
muto il peggio. È stato tutto davve-
ro molto veloce, non ci siamo nem-
meno resi conto di quello che stava 

accadendo».  Sì  perché,  la  storia,  
scandita solo da attimi concitati, ha 
avuto un lieto fine non scontato.

Ma partiamo dal principio. La vi-
cenda ha avuto inizio nella tarda 
mattinata dell’altro ieri, martedì 26 
novembre. Protagonisti  di  questo 
racconto, oltre ai genitori e alla loro 
neonata,  anche  due  infermieri  
dell’Unità operativa di  neonatolo-
gia del Santa Chiara che hanno svol-
to un ruolo fondamentale: Giorgia 
Martinelli e Fabiano Cibien, di 30 e 
33 anni (nella foto). I due stavano 
andando al  lavoro quando hanno 
notato la donna accovacciata nel  
veicolo. Superata la piazzola sono 
sorti i primi dubbi. Tempo di fare 
inversione di marcia, e gli infermie-
ri sono tornati indietro per andare 
sul posto, dove la loro presenza si è 
rivelata poi necessaria per salvare 

la vita alla nascitura che nei primi 
momenti non respirava.

«Il termine previsto per il parto 
era il 12 dicembre. Ma ieri (l’altro 
ieri, ndr) la situazione è cambiata in 
corsa mentre eravamo in macchi-
na. Dopo le contrazioni mi si sono 
rotte le acque. Non abbiamo potuto 
fare altro che fermarci. Il mio com-
pagno ha bloccato l’auto e ha chia-
mato subito i soccorsi con cui sia-
mo stati in contatto fino all’ultimo. 
Sentivo che doveva nascere ma non 
ero comoda sul sedile, quindi abbia-
mo aperto il bagagliaio e mi sono 
messa all’interno». Nemmeno il tem-
po di capire quanto stava succeden-
do che la bimba era uscita «da so-
la»: «L’ho presa io sentendo che sta-
va arrivando». 

Eppure il primo vagito non è arri-
vato subito. «Non respirava. Il 112 

ci ha detto di stimolarla, ma la pic-
cola non rispondeva e non piange-
va». Ed è a questo punto che Marti-
nelli e Cibien riescono ad arrivare e 
capire subito la situazione. «In po-
chi secondi hanno effettuato le ma-
novre salvavita». Come hanno poi 
raccontato  gli  stessi  infermieri:  
«Quando ha iniziato a piangere è sta-
to stupendo» (vedi l’Adige di ieri). 

Una scena quasi da film che è du-
rata circa una decina di minuti. Con 
l’arrivo dell’automedica, la bimba e 
la mamma sono state trasferite in 
ospedale, dove si stavano recando 
pure gli infermieri per iniziare il lo-
ro turno di lavoro. Per lei è stato 
dato il nome Maddalena. «Devo rin-
graziarli di cuore - conclude Elisa-
betta - sono stati degli angeli. È sta-
ta una casualità ma per noi è stata 
una salvezza».

«Maddalena nata grazie a due angeli»
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